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!n gloria di Snpieo Itisen 
Col Lonuenso colloso clcll*A. puMilioliiiiino 

questo art'ixilo Ylbmiite d'attuolitA. 

Oioredl 2 8 BÓSMO n o o r r é t a 11 »et-
tantottBMiino genetilaoo J i BiiPioOjbten. 
Oioroo di gloria per i« Norf egia, giorno 
tr iste, ,8»aia gioia pel vegliardo affati-
osto a àtaudo, domata dagli eatiii,i>'rir 
gidito tulla poltrona, eoi' aétial giSi eùaì 
«iglll e p r o a t i a o o J U e r è e tMìformare 
ogDl Stimola dot mondo esterno, in lu­
minose rappreaentaziooì, langiùdt ed ot 
tnsl . 

Dopo lo spettaoolo di . una giotan^ 
vita fremente di superbe 'proiuesse, ohe 
la moiàa a t t e r rà nel fiorire d> t u " » '<9 
•peraozé, nbaeooosoe nulla di piùsoon-
solato ohe l'addeBaarsì delle' tenebre 
sopra il oarre l lo ohe sp rùea ra lampi e 
somlUle, che oonsentiTa M'eletla di 
c reare un mondo ideate m ODI si loear 
nasse la più nobile espressione del sno 
spirita a oonsolasione sna ed a gonforto 
nostro. Quale dolore «edere nn t««to 
mioroeosmo tpe i t a to , perduto, annien­
tato ! 

L'ibsen i di qnegli soriitorl ohe e-
te r s i t à rono ab'influeuzi saropea, 

N o a ' è qui 11 luogo di discorrere del 
t e t t r o , di lai eom» opera d 'art» ; gi»»«t 
oonsideraf lo aome espressione dell* ten 
dome del tempo nostro. 

Sono ol t re omi^qaant'anni, — la prima 
rapi i rs tentai ione del Catilina m a l e al 
18M — daaahè questo aocdico posienW 
m o i e guerra sulle teene ad ogni men-
logna e ad ogni t e n t a ohe oeeulta la 
mentogna. . , 

Il tipo rapprasantaliTO dell 'opera è 
l 'uomo forte ed intnmorato ohe porta 
uvl «no polio l'imjjeratiUo oalogonuo 
morale • • 

La buona compagnia olio t'uom francheggia 
Sotto l*usbergo del sentirai puro. 

di duft animo, 
I due oapitnll. L 

L'ibsaq dk la mano al Carlyle. L'us 
serfauza dpi domerei, nel più rigiiìo 
senso tranciano, é il messioio pregio 
del inondo; è la oondUiono uniT.jrsalo 
ed onica poroht l 'uomo mariti la feli 
oitk. 

Dall'animo suo di puritano prorom­
pono le proteste eontro la presente so-
oietk, lo oui la menzogna s' appiatta e 
signoreggia dal suo trono di fango e 
oontamma ogni m^uifuilasiono di TÌta 
spi r i tua le : la religione, l ' au tor i tà , la 
stampa, la fam.glia. 

< Prendi la lanterna di Diogene, Ba,-
siilo », dine uno dei personaggi del 
dramma Imperatore e Galileo, < il)u-
mitta questa not te tenebrosa ; doT' è U 
oristianoeimof ». 

«L'abbiamo in t a seas risponde il 
coro dei ministri del oulto ohe l'Ibaen 
addila al dispraico degli onesti Bisl si 
aggrappano alle autori tà ohe II man­
tengono grassi e paffati perehè ler*ono 
di eani da guardia ai loro aengni ; il 
pastore t ianders degli Speltri diahiara 
oh'è do t a re del saeerdote tener in con 
l i l e r a i i o o e le opinioni dei potenti. 

La religione non ò per essi un ape 
stolato, mia un mestiere, un commoreio. 

Bisogna possedere un' anima perchè 
le fede t i dimori, dice Brand ; o quei 
negozianti di gratin dirine non hanno 
ohe appetiti al benessere material*. Il 
loro oredo i la mentogaa...,., come 
menzogna i il credo poiiiioo e sociale 
dei politicanti e dei oapitalislì. 

Perciò le Culonne della Società pa-
Tentsno la luce. < Non è forse da tore 
del cittadino * chiede Stokmann < par­
tecipare al pubblico le nuore idoe t» . -

< Il pubbliao > rimbecca burbero il 
prefetto, auoti ha niente affatto biso­
gno di ideo nuo te . S' molto meglio por 
Ini che si contenti dulie buone idee 
reechie eh* gik conosca ». 

Chi osa far sentire una libera roce 
Tra il coro di menzogne onde s'inganna 
la moltltodil le^ il neiiiieo'^dtt popolo. 
La folla ingannata s'inchina dinanzi ai 
capitalisti dal oui cenno dipendono la 
(orza pubblica ohe opprime 1 corpi, la 
stampa ohe corrompe le coscienze. 

Sentite il ragionamento di Oita'&en 
nella Unione dei giovani : * fi gran 
pubblica fa t i t e r e i g iorna l i ; ma il 
gran pubblico è il ca t l i ro pubblico, dia­
mogli adunque ca t t i t i g iornal i» . 

La stampa tlen cat tedra di ieggeret ia 
e di sert i l ismo. Pe t ra Stakmana rifiuta 
di tradurre pel Qiornale del Popolo' 
una notellB inglese perché la riconosae 
falsa. <t<on i t e r a » ossa dice al r e . 
dattora «ohe nella t i t a reale 1 baoui 
siano protett i quaggiù dalla P ro t t i denza 
e i cat t i t i siano puniti ». «Che importa?», 
risponde lui ; < bisogna ohe nel pian­
terreno del giornale I lettori t ro t ino 
una falsa storiella tutta morale, perchè 
siano meglio disposti a digerire la fur­
fanterie che si stampano più in alto ». 

La famiglia i ti termine medio di 
infeiione che comunica la sorriu^ODei'] 
dail ' ioditiduo all« sooiotk. Il matrimonio 
non suggella l'affinitli di d n j corpi . 

m i U oon»atiiaii8a di 
donna, oostroHa a ooii. 

sfderei-e il ian!Pjmooio oi)mn unico ri- , 
fugio lo accetta comunque : le nosze | 
sono t e r i sierlflol umani, nei quali si 
oalpéatano 1 diritti del eorpó e r diritti !• 
del l ' |n ima Li« prost i tuta: può rifiutare ! 
l'aèollesso di ohi le ripugna, non l a ' 
donri|i ohe è fenduta ooa^ nodo intran- _ 
gibUi ad lin nomo IMegao /li lei 
:. Qtjali germi possono matarars i da' ; 

.cjffatti ae'coppìamenti utóstriiOal ? L<t' 
'nuoi<e gonorasionl guai to nell'Intimo 4<1 ' 
sangiie, soontano le oDipe dei loro padri ' 
èòniè l'OsnaWo, degli « S j j sHH» . ' 

I l ' q u a d r o è fosco, e mottorebbó di 
oat t ì to umore II dottor Pihgloi». ' 

Ma Ibsén, superbo eroe dall 'energia, 
non t i in tu isce in un lisoeUsmo. asiatico, 
né insigna l'inoUliUi doU'anlono; l'o-
pefa' sna è un taòoremus forpiiàsbilo, 
ondo inouops l 'opera. 

Egli al déoreplti e /rolli e maltagi 
rappresentanti della soaietK condannata, 
contrappone i . g io t an i ardimentosi,, il , 
luminati, iudipeodeati oampioni dell 'e 
tioa nuo ta , 

"L'autore del Brand non S nn pessi­
mista : la uu tn i t i i i malata ma non 
p n 6 , g o a r l n , puroh* ciascuno coma 
Aohher , come Brand, sauta^'la, tolult t i . 
di àacriflctre lot to al dorerò , ta t to 
perflno la. t i t a . , , 

Pereil mundui, ma'tfloafl la r a r i t à 
le la; glnst'.tia. L'idèa fondamelilule del-
•yÀnitra »elvdlioat\ pn6 ristssmere 
.nel Seguente afor isma: Meglio diatrtig-
' g e r e la (elicitii, ohe lasciarla suesUtere. 
dei l t raentogoa. 

Mntitmo la società, ma Ineomioclamd 
a mutare l'Iridiriduo. Ibaen non è «o 
iOQiioclsita iiapolsito 0 pasiional» ; la 
•ragione guida i . s u o i colpi, figli pur 
•eagliaodqsi contro la ftmiglla quale &. 
attualmente coslj tai ts , non addita , il 
ritorno alia promlsouitK sossoiiile, «oa 
tagheggia la tamigiìa r iunotel la ta , (on­
data sall'egiisgiianza dei sentì . A uomo: 
l ibero, donoa l ibera. 'Vedete Agnese, la, 
soatissima mogl'O^di B r a n d ; ossa è l a . 
donila delli'atteflire,, 
' 4 1 1 ten to 4 gelido ed aspro» dièé 

Brand « e (a sfiorire lo roie del tuo 
to l to e agghiàocìa la -taa anima deli-
icata. Tris te cosa la nos t r a ! Valanghe, 
t«mp8|t8. iofnrlaiJo. attorno. a,.noi... Te 
l ' a t e to :detto che . i l cammino e ra sel-

" g g i n » . 
• Tu mi hai ingannuto 

sorridendo « aon è t o r o » 
sperandofèd; at lehdfndo r»uror f i ; , te-; 
neca e Idiote flìiOàll'draéstt^èta'ài' W t ó -
tenta di quantoMs r l t a - l é h a d a t o e d i ; 
quanto le h a tolto. Sono affascinanti 
ques to .crea ture forti, intelligenti, libere 
per t i n i di nuore e di mente, da ogni 
pregiudizio, dal soli to, misoneismo dèi 
loro sesso, ctie lottano' a fianca del­
l 'uomo per .condurre 1'umanità tei 'ào 
le eime della ragione. 

Il teatro di Ibsen non è gaio, •! ca 
pisos. La tragica catastrofe ohe a t t e r ra 
la più parte .dt;gU eroi ibseniani si spiega 
eòlia inettt tndihe a t i t e r e di quella 
gente nella c i i i l tà nostra. La negano e 
no sono le t ì l i ime. L'età presente porta 
con so una ferita per ora irrimediabile: 
il dissidio . t ra ,c iò ohe siamo e ' b ì ò ' o h e 
pensiamo. A.rete mai posto meiàte alla 
serena pace ehe irraggia da quel pochi 
art)» che t i s se ro i l l o t o pensiero f Ma 
costoro, al uppartarono dal mondò; la 
oitfiUà demoorafioa oonjenta sèmpre 
meno l'isolamento. La morale passata 
.è erollata agli assalti della ragione; la 
uiiota albeggia, ma non ancora i suol 
raggi hanno trionfato della fitta'noto-
laglia. Quindi uno stato di malessere e 
di disagio ; uni.ondeggiara di tend'enze, 
un'incertezza di principt, 

A- rinfrancarci in un la taoro d I o n a 
ne persuadono i drainmi i di Ibseo, la 
cui le t tura io ,c redo Igienicamente prò 

-ificua massime a noi italiani, pel quali 
"'la forza di tMpqtii, l 'energi* doll'asioue, 

l i tenacia n6'!'pVtipòsiti'nón"iaì''p'alòno;' 
a dir fe ro , le qualità più diffuse e più 
indigene- • . >. 

Nel nostro paese un Nietzschiamo 
di importaiiono ha ubriacato parecohi, 
mentre l'Ibsonismo ohe interpreta un 
inditldualismo sano e forte, senza esa­
gerate pose gladiatorie, ha ansoiiato un 
numero assai più scarso di ammiratori . 

I oontorcimenti atletici trascinano 
all'applauso la galleria più assai dei 
gesti miinrat i e calmi che r i te lauo 
l 'armonia intima. Ciò non tuo i dire ohe 
la galleria sia popolata di spettatori 
intelligenti come quelli che aselama-
rano a Soelofe.M>dii'ol, piuttosto., c h e , è 
pubblico da circhi e , d a , a r e n a . 

l i 'xuoi MOUIGIUÀNO. 

' risponde 
B muore 

DALLA CAPITALE 
Camara dei deputati 

^Seduta del SU nano) 
(pr«i. del pras. Bianchim) 

Dòpo lo srolgimento dello iutorro-
gazioni ai passa ali» . 

Mozìong Ga.bÉi solr ìpo spinaiiale 
cabr i s i anche a) nome di al tr i 42 

tiepiltati, presenta la segueot» mozione.' 
s L a Camera afferma la neoeasità dì 
una legge che assicuri agli operài, al 
.commessi e agli impiegati di ambo ' l 
809.31 il riposo possibllniente domoni' 
oàle 0 in^ ogni caso di una giornata 
per settiniaua s . 

, L« tó Arane ohe seguono In mozione 
sono di dopatati appartenenti a tutti i 
settori della Camera. La raodone porta 
anche le firme degli on. Luzzatì, Sacchi, 
'Alessio e Credaro ohe ora fanno parte 
del g o t e r n o . 

L 'oratore pronuncia un asooltatis, 
Simo discorso.di oui ceto il riassunto. 

.Egli oòminola col dire' ohe la quo-
slioite ha , aoquistato importanza atetido ' 
perduto ogni caràt tere confessionale: ! 
per i n t e n t a r e iBlziatira esfienziAl.nieni^ I 
eo&tiomijif della classe pp^ra i | . , .Crede i 

iche essa ' deb.bà fo rmare ' parta ìntè 1 
;grale dì tu t to ' i l complesaó della legi- ' 
slazibne sociale per le attinenze ohe 
ooif'rona apecialmente.frn,J l i infortuni 
e la. durata e intensità del l a ro ro . Cita 
a questo .proposito dati statistici da 

..cui risulta dhé gli Infortuni aumentano 
grnduatmente e oostantemiinte dal Itt-
nedlUl ' labato, Ri lèra I r appor t i ' e s i ­
stenti fra fi riposo settimanale e la 
({uestione della scuola, fra la t i t a fi­
sica e la iiitollettnale dell 'operaio. , 
:.; L 'òratord i'ioòrdando 1 precedenti par­
lamentari riguardanti ' il primo progeito 
dì logge.sul riposo Eosttro nar ra ohe 
quando si djsenteta con l 'onoreiole Gio^ 
luti :oirea gli emendAiQsati da. intra-
duMÌ in qnel progetto l'on. Giolltti disse ; 
«Facciamo puro la logge sul riposo fé-
s t i r a 0 setltinoiialo che sia, ma là legge 
sarebbe •oomplofa «e contemporanea­
mente si facess? u n ' a l t r a leggo per ob­
bligare a Ij.ror^i-e almeno per an giorno 
la settimaiia tutti coloro che non la-
rorano dit i », ' 

L 'pratore, oonoludendo dice di ara. 
mettere che talune Industria dorranno 
per una legge w»! riposo settimanale 
sopportare qualche sacrificio, ma non. 

: .iflancheranno I compensi . ora che la 
^ 'r iforma si può at tuare me'ntre 11 paas^ 

e le lodastie a t t r a t e r saoo un periodo 
rigoglioso. : ; t i : 

Camertni , Cornaggla e Fnlooni, ag­
giungono al t re ossortaeioni in sostegno 
dèlia mozione. • 

Sonnino 
dichisra ohe ooootia. la cBOziooe. R i . 

tiene però la questione troppo g r a t e 
per esacre t rot tata a foudo in occa­
sione di una mosione e aggiunge «ha 
non ; potrebbe per ora stabilire una 
data fissa per la presentazione di on 
'disegno dì legge. 

La mozione è approvata da tutti i 
presenti. • 

Dopo : l 'approtazlone ' di alcuni di­
segni di. logge. La aeduta è tolta allo 
ore n : i ^ 

Gli oppositori di Sonnino 
, Il Corriera della Sera, oommentando 
l'eleziono di q'asoa di Gntò sooiallsta 
nel collegio di Salacca in cui il Go­
t e r n o diede ordini al prefetto di non 
ingerirai, rispettaadp cosi la l ibertà 

, fondamentale, oioè la l ibertà elet torale, 
òhiude il suo artìcolo eoa queste no-
te tol ì parole : 

«Intanto :è.:questo II primo esempio 
di una elezione che sia stata fatta, bene; 

' 0 male, dagli elettori , ma è un esem­
pio ohe ispira rfliasioni di ordine più 
generale e o.impleaso, tut te malinco­
niche. Ssso dice perchè netta Camera 
l'on. Sonnino durerà molto a racco-
gliero intorno a so eoa maggioranza, 
se t i riuscirà, e perchè l'on. Qiohtti 
ha, t ìoetorsa , intorno a se caldisaìmì 
seguaci, at taccati , si direbbe, alle sue 
falde, alle sue oalcague. Sono In mas­
sima parte quei deputati che detono 
la loro elezione ai Go te rno , e che, 
quando la libertà elettorale fosse ri 
spettata, non a t r ebbero speranze di 

I rielezione o ne a t rebboro pochissime ». 

i I l i Mi 1 Semi 
Do pgettii di Isggi.idsll'iiii. fiirali; i 

' f e r ì . s i . è riunito il gruppo parlamoB-. 
taro sooiali<la il .quale dopo ampA,iliT 
sonasiOnè ha .esaminato un prOgHtoidl 
legge preseata to . da T.ui'atl cu) quale.si 
atabilice .relat ' . tamenie ai fatti d> Scor-
,rano: -..,'1 :;• ••;•; . • !,.. 

1, L'obbligo dì por tare per citaz'Ono 
dlrètta..e,l pubbliOO' giudizio: i funzionari : 
responeaoill dell 'eccidio, 

2, Dliautorizzarei le leghe di mestiere 
0 la Camera del la roro a costituiti 
parte o i r i l e o o n t r o gli stessi, 

3, L 'abbl ìgo, di assegnaro a oar lo j 
dello Stato il r isarcimento dei danni 
alle famiglio delle t i t t ime 

•Venne affidato a Cabripì, Tura t i , B 

Gronacaittidiw 
(Il telefono del PAESE polita il N. 2- l t ) '• 

Per il Nuovo Teatro 
L'odierna riuniana in Muniolpfa 

r Oggi, alle ore 15, conroeati dal P re ­
sidente, Senatore Di Prarapero, si riu­
niranno In Mutiioipìo I membri del Co­
mitato pai- l 'er ìgeado Teatro s e l l s città 

;nostfa. 
I Ver rà data comunicaziono delle pra­

tiche finora esperite e di quelle che 
I ancora si dorranno iniziare pel consci 
' gujmento dell 'opera ohe è nel desiderio 

renine'(fflft*i'oàot!8Ìùlidf"oo8fÌ>fBt(jìiperiì»tfii.'tutti renga effottnata. 
tut te le proposte (soncfeto, presenta te In i Nelle colonne dei nostro giornale, 
simile oaouaione per aottp'porle, insieme ^ abbiamo ripetutamente parlato di quo-
al progetto |di logge, a l l e 'de l iberaz ipn i 
del gruppo, di cui si indice, u n a . riu­
nione plenaria per ti 3 uprilo .a Mon­
tecitorio, i 

^.i. ,Éi» » ,1 m-^—'• "—^ 

11 .mjiiiiieiilo U t him di Stilo,, ' 
I prodotti,'abpi'dasimara.ónto del ti'itf 

fico farrdt i i i ' lb dì Stato furono nella 
deiiade d a l l ' U al 20 marzo di lire 
10 114838 iion una differenza I h , p i ù 

"1-147 TSZ rla'pefto allo stesso perìodo 
del l ' eserc iz io precedente. 1 prodotti 
o o m p l e t s i t i ' d a l i . lugl io: 1905 al 20 
iiaarzo 1906 furono di l i re 238 663 825 

icon una differenza in più di 2 0 1 4 7 738 
rMpatto allo atesso periodo dello eser 
óiiiio precedente. 

.., I ami di nìiìpng ùMmt?. 
Il MornM^'Péììi Mmk ' tìh(i 'is' ' ' iìt 

sita ohe, Piorpont . Morgan ha fatto .al.. 
Papa, a t e t a . per .isoopo In questione 
del pagamento al 'ya t ioanp.di . ' un mi­
lione è 400 mila ilró atérl ìde da ' pa r t e 
'degli Stati' Uniti per la oonflsoa dei 
beni ecclesiastici nelle. Filippine. 

————.•m-»'«i» ~ 

Il regima ((ella libMà in Russja 
113 impiagati ooadannali a morte : 

par avere loloperato 
Si ha T o h i t a : Il consiglio dì. guerra 

ha condannato a mor te centotredici 
funzionari del . m l n i a t e r o dello poste e 
telegrafi ao.cusati dì a r e r e . partecipato 
,allo sciopero. . : i 

" LE tflTtlllJE 'ÓELtcTcZARISaiO 
c i f r e t e r r i f l e a n t B . 

Secondo il «Shisn i Srodoba » il nu­
mero delle r i t t imé delle czarismo, da' 
1° gennaio li)05 al 1» gennaio 1906 
si calcola a un minimo di 14,130 , 
morti e 19,524 fetìti . i 

La ndìotiligralli il ismiii; dtllo osuìsmo 
Marooni in Russia 

Il Goterno russo int i tò Guglielmo * 
Marconi a r en l re in Russia per ioca- j 
r icarlo di ' organizzare la radiotelegrafia i 
in tutta la Rosila per ro ten toa l l l à di i 
uno soiopoto di telegrafisti. . , . 5 

sto progetta nei riguardi della s t ru t tura 
del fabbricato, (Iella capacità ed ubica­
z i o n e : diremo oggi qualche cosa del 
piano floanziario che d o t r à so r t i r e di 
base per quest 'Impresa, 

Mediante l 'operazione ohe t i ene sti­
pulata colla, nostra Passa .di Risparmio, 
auspice il Municipio, che per render 
'possibile l'affare oede alle do t a t e con-
diziooi:.ll fondo, la Ì35 anni la Società 
dai Teat rq^at rà ammortizzato il prestito 
è «i t rorer i t proprietar ia di una estesa 
area nella migliore posizione e di s a 
grandineo,,. («bbrioato. so r ras tan te , rap-
presentato i l t u t t o l n tante .azìoni . 

Perciò per 11 perìodo dei S6 anni nei 
quali de t e a t t e n ì r e l 'ammùrtamento di 
una parie dsl capitale ol tre e t e r e la. 
sicurezza di questo Capitate intest i lo , 
il suo t a lo re andrà progressl tamente 
aumentando di anno In anno. 

L' utile retraìblle poi dall ' eserolsio 
dei Teatro , tacitato l ' in te resse e l ' am- : 
mortameuto del capitalo dipenderà dal­
l ' a t t l amento ohe il Coaalglio d' Ammi­
nistrazione della nuota Società t i saprà ., 
dare , specialmente nel riguardi degli 
«pettacoii che a t rauno luogo cercando 
inrogl iare la gran imassa del popolo a 

;frequentare il Tea t ro stesso si ohe ab­
bia ad incontrare una propria abitudine 
(la preferire al passare le. tanto ora 
all 'osteria. 

Trascorsi i 2 5 anni, per la determi­
nazione dell' ammontare dell ' interesse 
dell 'impresa t i ooncorrerà ol treché l'u­
tile ri trslblle dall 'esercizio del Teatro 
anche il quoto che se r r i per l 'ammor­
tamento del capi ta tes i ohe in allora il 
capitale r lu ic l rà In ogni modo larga-
meolo fruttifero. 

Facciamo roti che colla. ibuona t o -
ioni^ e l ' iotoressameoto dì :tuttì indi-
siiniamonto abbia a riuscir at tuata .tale 
upera vuramente di decuro, per la no­
stra città e rispondente ad una assoluta 
Decessila. 

La rubrica del curioso , 
Cronioo (Il 104 anni in un ospedale 

di Roma- — Ieri l ' a l t r o ne l l 'ospedale 
di,Sant 'Antonio di Roma, i orobioi del 
secondo padiglione, hanno festeggiato 
il genetliaco di un loro compagno Sa­
ranno Bartolucci li quale compieta 104 
anni, Il Bartoluccl conse r t a pienamente 
le facotià monta t i : la rista e l 'ud i to 
gii ,sono oatlll, Uà anuora la moglie, 
certa Rosa Rdngijnrdi 'an ' i ì i 90. 

Il littlno dei prezzi oor ran l | della 
belve èiiate anch'e so, come quella dei 
buoi, delle pecore, dei maiali . P e r esem­
pio, un elefante africano — afferma la 
Mmsrvà — costa da trenta e trenta­
cinque mila franchi, m e n t r e un eietante 
Indiano ai può .atere por ' teotio.inque 
mila. Quan to 'uh èlèfabte'*àftìoano còsta 
una giraffa e l'aUezza del suo prezzo 
è dovuto alla sua scarsi tà , Un bel i ' ip- . 
popotaroo non si può a t e r e pe r meno 

di quindici mila franchi, mentre con ! milia. 

AssoGÌazìoBs Magistrale Frialana 
1 C a m i x l i l l a t s - e t t u a l t d i d o m a n i 

Dòioani mattina allo ore IO in tutt i 
I capiiuogo di distretto {ad eccezione 
di Gemona pel quale t e r r à tenuto in 
Artegoa) a t r a luogo il Comizio annuale 
delle sezioni deirAasoeiazione Magi­
strale Fr iulana. 

In tutte le sezioni t e r r à dìsousso il 
seguente ordine del g io rno : 

iielaaiono dot (consigliere cessante ; 
j .Nom;na del-Ofl_nsj^l,Ujro..,p^| 190.6; Di-
I »cu,iaiono' del ' t emi stabiliti "p'ei Cón-
J greasi di Verona 11 è 12 aprilo' p. t . 
i 0 di Milano 11 , 12 e 13 set tembre p , v. 

Sia -per l 'uno còrno par l 'altro Con 
gresao, 1 tettil da trat tarsi s o u o l se-

I guen t i : 

I I, ^tato giurìdico e lìuanziacio dogli ia-
segnantl non' titolari (giipplentl, aottoxae-

j stri, diurnisti, eoe) relatore N. Maatro-
paoio, Milano, • 

! II, Mezzi pratÌGi per combattere i'anal-
fabótisjno, relatore 0 . Soglio, Roggio B-

aette mila e magari; con (iln>lùemllajil 
ha un leone afrìiiane ' s" (jòn* quat t ro 
mila 0 poco più una looneaaa. Per. ,que­
st 'ultimo prezzo, ro la t i tamente lÙM^a'to, 
si può anciie aQi]ulstare''una magnlHca 
tigre del Baiigaia," ' 

Prbourare u n s i n o n o u m i c a al 
proprio giornale, aia cortese cura e 
desiderata aoddisEazìono per oiasoun amico 
. ae l :»J ! i«SB, ' 

(Vedi IV pagina), 

Goaìà mtro ì dgpat«Li d'o^pnfiiit. 
Il Comitato di 'Àgitàzioiié a g r a r i a h u 

stabilito di tonare m t a r i paesi della 
Calabria comizi di piro.testa contro l 
depotati calabresi s fa tpre to l i al go te rno 
dell 'on. Sonnino. 

Il giorno 2 aprile ne sarà tenuto uno 
a Pizao, e si p re tede che t i prende­
ranno parta ol tre dieeimila persone. 

Caleidosbopio 
l i ' a B i a m a t t i o ò 

Oggi 28 , 'S. Sisto, 
B f f e m a r i d t ) s t o r l o a 

Terremoto. 
S8 mano. l&ll. — Dopo il torre-

moto del 25 aucha nei gioi'fli -suocoi-
altl si hanno scosse. La popolazione 
ancora .sgomenta dei fatti del giotedl 
gruaao ultimo scorso ritiene il fisgello 
inaiata causa i gaz che ai stiluppano 
nel pozzo di S. Giovanni (preaao l'at­
tuale Teatro Sociale) o r e orano stati 
gettati cadaveri dopo la detta strage e 
ai effitttua il disaep^ollimoatu. 

'La.O, -J). d^ll'Oniona inyita poi le So-
zloiii ad "eaaiTÌìiiiiré '0 diaoutére anche un 
terzo teiaa.: « itìtòrma della Amministra­
zione Scolastica Próriiioiiile » che faoilmeato 
sarti diacuaao al Congi-eaao, 

Al CoiigreSBO di Verona verrà disousao 
lincile il tema; «i'areggiamoiito dogli sti­
pendi fra maestre e maestri ». 

(I) Komiaii di tre mppreasutanti ai Con-
)8So di Milano ; 
3) Proposte vario dei socii. 

La Direziono duU'Àsaooiazione, per 
quanto ripetutamente richieste non potè 
utiire ancora le . coaciuàioni dei rela­
tóri, psroiò oaia lut i la ;i,,qglleghi ohe 
partooiperunno al Comizi d i s t re t tua l i ! a ' 
diaontere pou ponderazione i predetti^ 
temi pregando i consiglieri ad i n t i a r e , 
a Comizio finito, l t e rba i i e gii ordini 
del giorno to ta t i . 

La Direzione ai affretterà a t rasmet­
terti (Osto alle Presidenze dei Congressi 
di Verona a ' d ì Milano. • 



IL PAESR 

Situaxion» immutata 
Il convegno ili (O'i art Vitine — 

L'opera dalie autorità ed il contegno 
della miìsa operaia — L'arrivo degli 
onor. SJonteinurtini e l'erera e del 
eomni, D.meddu — La riunione di 
oggi : nessuna via d'uscita ~ Il Co 
miiia — La rioonosoenia d« Per 
denone per t'aiuto fraterno di Udine, 

27 — (Stmplieissimus) — Cumo. 
diiTasamoote narraste, nei g&biiietto del 
comm, DoQeddii, ooDreonero il sìndbco 
di Pordenone, HVT. prof. Oalea:2i e 
l'ou. Monti por t ra t ta re ool rapppre 
sentante della ditta Amman, Big. Pi-
netti . 

Il risultato negatìTO dal oonvegno 
non poteva por tare impreasiaoe più do­
lorosa sulla nostra oittadinafiza. 

Con una leggeretsa, ohe non si può 
eroderà oasaiente, la ditta non si rende 
oonto della graTitti della si tnaiione. 

Sono più di 2000 gli operai sul la­
strico ad attisnders da qualche giorno 
dna resipiscenza del- capitale, non bi 
sagn& prolungare troppo uno stato di 
cose impossibile : à necessaria una so-
iQZ'one pronta e dignitosa che segni 
0011 la Vittoria dogli epurai enaho quella 
d 'ao umauo dir i t to . 

A risolvere In voriauza si occupano 
intasto aseiomo all 'infaticabile segreta­
rio della fedi^rasiono, sig, Hho, anche 
gli avT.ti liosso ed Ellero, costanti nel­
l 'opera di organizzazione e di oouslgllo. 

È con loro tutti tentano per definire 
la dolorosa questiono, anche le autori l i i ; 
il oomm.rìo avv, N e g r i ; i 'on. Uonti ; 
il dott. Policreti. 

Il Sindaco — in part icolare —* sem­
bra raddoppiare a t t i r i tk ed energia dì 
fronte alle difdcoltli sempre maggiori 
delia sitnazione ed esplica un tatto ed 
una paiienza ammirevoli . 

Intanto la massa scioperante con­
serva impertufbata quel suo contegno 
dignitoso ed encomiabile che è proprio 
dei coscienti e dei forti, e che signi­
fica qnsnto morale ed odnoativa sia 
l'opora dolio organizzazioni-

1 voti, lo simpatie della cittadinanza, 
senza ecsozionì, sono tutti per loro. 

Si dividono lo loro ansie, i loro do­
lori ', domani, se occorrere , divideremo 
con essi anche il pane. 

La loro calma e la loro loro pa­
zienza hanno vinto, e definitivamente, 
tutte lo prevenzioni e tutta le paure ; 
continuando nell 'attltadine presa, i ao-
tunìeri sono sicuri di ot tenere dalla 
ciìlii quei conforto morale e finanzia­
n o di oui potranno avere bisogno. 
Sono arrivati oggi gli onorevoli Pe­
rora e Montemartinl il quale si è re­
cato subito a Fiume, a conferire con 
gli scioperanti. 

Nel pomeriggio venne da Udine 11 
prefetto il quale radunò al commissa­
riato tntte lo aatoritèi e le persone di 
fiducia dogli operai por t rovare assiemo 
una soluzione. Vi intervennero : i' Sin­
daco \ gli on. Monti e Montemartini ; il 
segretario sig, Eho ; il comm. dottor 
Negri ; li dott. Policret i ; gli avv, Ro.iso 
ed Ellero. 

Di fronte alla ostinazione della ditta, 
ferma nel proposito di volere delle vit­
time, SI devette unanimemente constatare 
che non r'ò purtroppo rta d'uscita. 

A chi le rosponsabiiitK del futuro ? 
Uueata sera comìzio al Cojazzi;-par 

lerauno gli on. Montemartini, Monti e 
Perora . 

L'annunzio dell 'aiuto che la Camera 
del Lavoro e la cittadinanza udinese 
intendono portare ai lavoratori di Po r 
dcnooe, è stato accolto con simpatìa e 
cnu commozione. 

Viva e perenne sark la nostra grati­
tudine per il consenso fraterno nel 
dolore. 

1* 

Il Comizio di domani 
a l l a ^ » l a C ' cvc l i i i i i 

Erroneamente ieri fummo informati 
cbo il Comizio jn Sala Cecchini prò 
scioperanti ii Pordenone avrebbe 
avuto luogo questa sera. 

E ' stato invece fissato per domani, 
giovedì a l o 20.'J0, nelU Sala stessa e 
«ODza dubbio rìuscirii imponente. 

Parlorauno gli avTouati Ellero e 
Guido Hosso di Pordenone e certo 
qualche a l t ro di Udine. 

Il "Hnmero Unico,, pia ssiopscanti 
Nolla seduta tonutn-ii ieri sera ai 

Uiroolo Socialista, venne stabilito dì 
pubblicare un r.nm^ro un'co del Lavo, 
ratore Friulano intoramonte dedicato 
a' io sciopero il' F-ame Pordinoni». 

Il numero eaoira in elegante veste 
tipograOck e sark posto in vendita do­
mani sera, mentre si svolgerà il Co-
mliìa, al preazo di oeoteslmi 10. 

Una squadra di votonteroai operai 
della Tipografia Sociale ha stabilito di 
lavorare gratis questa notte, la carta 
paro verrlt fornita gratui tamente cosi 
ohe la t i ratura di o l t re 2000 copie del 
Inumerò uniao non appor terà alcuna 
spesa ed il ricavato della vendita verrà 
inviato Interamente al Comitato di Por­
denone. 

I Socialisti udinesi hanno pare deoiio 
di diramare numerose schede di sotto-
sorizione in tutt i gli stabilimenti indu­
striali della oittà. 

E' ammirabile qnosta dimostrazione 
di solidarietà operaia che offrono I no­
stri lavoratori . 

Camera del lavaio di Udine e Fcovinoia 
L B riuniona di qua i la t a r a 

Kimanduta per duo volte di seguito, 
questa «ara si r inoirà in sedala l'Ufficio 
Centralo delta Camera del Lavoro. 

Speriamo che 1 componenti, rappro 
sestanti delle vario Leghe, si trovino | 
i n fi V* VA Attn L j ina la rtr\al An r \ t \ fav BtinPA* ^ 

vare 
convocare V assemblea 
giorno delle elezioni. 

Nella riunione di questa sera la Com­
missione fiseoutiva oomunichorà le san 
proposte 

pr« loioptranti di Pordtnon* 
e cioè riguardo alle sottoscrizioni, co­
mizio ecc.... 

A tatti viene fatta viva praghisra di 
i o t s r r e o i r e . 

CALAMOW 
sii spacGiatori di nisaate false 

siamo noii 
Pubblioa confessione generala 

Noi ci aspergiamo 11 capo di cenere 

' e ci picchiamo II petto, 

Ieri il Giornale d i Udine ha <sba-

^ giardata la nostra ifflprontitu'iine* e 

I noi oggi intendiamo fare pubblica con­

fessione di tntte le menzogne e di tutte 

1 le falsità ohe abbiamo tentato di prò-

' palare ogni volta ohe ci siamo oooupatl 

I della Amministrazione Comunale, spe-

f enlantlo sulla imbeoillilà dei nostri 

let tori , 

8 innanzìtntto noi confess'amo : 

Primo — non ossor vero cho la do­

nazione del comm. Volpe era fatta nella 

tua massima par te a vantaggio dell'o­

spizio cronici ed essere falso che II 

Comune dovova cor re re con la gnstlone 

lotti 1 rischi assicurando i vantjggl a' 

(ironici slessi ; ed ossero tanto meno 

vero che se fosso stata accettata la ge­

stione con gerenza, il Oomunc dovrebbe 

oggi fare l ' industriale ardimentoso as­

sieme a'Ia Società Elet tr ica Fr iu lana ; 

numera legale cosi da poter appro- | Secondo — non esser vero ohe l'im-
re il Bilancio camerale 1B05 per poi j pianto elettrico sarebbe costato al Co-

stabilire il 

Sooietà di Mutuo Socoorso 
Ira Agenti di Commer., Indml. • Pottid. 

Questa sera alio ore 8.30, nei locali 
sociali avrà luogo l 'assemblea generale 
dei soci della Società fra Agenti di 
Commercio per discutere un ordine del 
giorno comprendente fra i vari oggetti 
il rendiconto economico dell 'eserciiio 
1805, nomina di cinque ooneiglìeri e 
di t re Revisori dei conti. 

Da nn i rapida oocbiata che abbiamo 
dato alla rel izione stampata in elegante 
opcBcoletto, abbiamo motivo di espri­
mere il nostro oompiacimento per il 
progressivo cainmino che compie questo 
benemerito Sodalizio. 

Basti l 'osservare che malgrado le 
oonsiderevoii somme erogate per sus­
sidi di malattìa ai sooi, taluni dei quali 
furono sovvenuti per lunghi perìodi, il 
patrìmoaiu Sociale ebbe noi 1905 uu 
aumento di L. 4*364.64. 

Il bilancio a 31 dicembre presenta 
nn patrimonio di L. 90 .57288 . 

1 soci presenti a fine d'anno erano 
287 0 notiamo ohe nuove domande di 
ammissione perrongoao alla Presidonea. 

Auguriamo vita prospera e doratura 
a quosta benemerita Società dì M, S, 

II M a r e a c i a l l o l ' o l i a P a d o v a 

Dalla Libertà d'ieri sera apprendiamo 
cho il Miresciallo delle Guardie di Città 
sig. Oemìnlano Poli che rosse per duo 
anni il Comando della Brigata dì Udine 
e lasciò di so ottima memoria, ha preso 
ieri possesso del suo ufficio a Padova. 

A sostituirlo l e r r à da quella città il 
Big. Biron al quale diamo il benvenuto. 

Esso arr iverà in giornata. 

GHain i i l i g w a r i l i e d a r . l a r t e 
lori obbero luogo gu oii.irai doile -illre 

otto guardie daziario aspiranti al tiìolo 
di guardie scelte. 

La Commissione in breve pronuncierà 
l'esito della prova sostenuta da tutti i 
sedici agenti. 

C'AS.«),a 1>I U I S l ' A I I . T I I O 

A partire da lunedi 2 aprilo p. v., 
gli uffici sono aperti al pubblico dalle 
8 allo 14 1|2 (2 1|2 pom,). 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima 

Capitale sociale L. 105.000,000 — Versalo L. 88.283.450 
Fonda di r iserva ord. 1 . 2 1 , 0 0 0 , 0 0 0 - Fondo di r iserva i l raord 12,554,034 89 
S e d o ( J e n t r u l o : S l l l ' . t l V U , A l o H a a u i I r i a , I l i i r l . i l o r e a n i o , m i n i l a , 
K o l o g i i n , I l r e H c i u , I I I I H C O A r n i x t o , C a r s - a r u , ( C a t a n i a , l ' v r r a r a , 

Fii-i!ii'y.«, « e i i u v a , d i i o r u u , I /» i i«n , n o H V i i i a , i \ a i > « l i , V a i l o t a , 
V a l o r i n n . à > a r n i u , l ' e r i i g i a , V l a a , K o i u u , S n l u x z o , S a v a n a , T o r i n o , 

U f l i u n . V e n e z i a , V e r o n a , V i c e n / . a . 

1 Signori Ationisti della 
B A N C A C O M M E R O I A L E I T A L I A N A sono informati cho a partire dal 
8 6 M a p x o 1 8 0 6 sarà imgabile il dividendo diill'eseroizio 10U5 in ragione 
dol 0 OjO, e C:Oè: 
L, 45 .— pur azione di I. IV. e V. serie contro presentazione della cedola N. I I 

> ',^'^5.— » » l ì . » contro pi'oseniazioue della cedola N. 7 
> 225 — > < III. » contro pre.-eotazluno della cedola N. 8 

1 pagamenti si effullueraons alle Cassa della Sede Centrale e dì tutte le 
Filiali delia Banca. 

Milano, ;;4 -Marzo 1000. 

LA DIREZIONE. 

mnnn 720 mila t i r i ; essere qui ndl falsa la 
relazione Perìssini del dicembre 1903 ; 

Terto — non esser vero ohe le am-
ministraiiooi moderate hanno fatto per­
dere al Comune 680 mila lire In due 
soli affari ; 

Quarto — non esser vero ohe l'am­
ministrazione democratica in cinque 
anni non ha mai aggravato le imposte, 

< e mentirono i cons. Schiaii e Moasso 
quando riconobbero quiisto fatto; 

Quinto — non esser vero cho la 
Provincia ha anmentato In due anni 
due volte la sovraimposla fondiaria ; 

Sesto — non esser vero che la 
parie democratica ha promossa la n u -
uicipallzzazìone il dazio ; 

Settimo — non ossnr vero che la 
ammìnii traz 'one democratica ha muni­
cipalizzato le pompe fuR<?b''i ; 

Ottavo — non esser vero che la 

stessa amministrazione ha istituito la 

refezione scolastica corno dovere civico; 
Nono — Non esser vero ohe ha i-

stituilo il forno raunioipnle; 
i Decimo — non esser vero cho ha 

unificato il debito ; 
I Undlccimo — non esser vero ohe ha 
i speso EOO mila lire in fabbricati scn-
' las t ioi ; 

.' Duodecimo — non esser vero ohe 
ha migliorato il servizio medico; 

Deeimoterxo — non ossor vero che 
ha istituito la condotto dolle lovatrlcl 
per la città e frazioni ; 

Decimoquarto — non esser vero ohe 
ba riordinati ì mercati ; 

Decimoquinto — non esser vero cho 
ha impresilo nn nuovo indirizzo alla 
Congregazione di Carità ed alla Cuoinn 
Goonomioa ; 

\ Decimuseslo — non esser vero ohe 
ha già stanziata in bilancio una somma 

j por l 'istituzione d'nna condotta veto 
I r inaria per il suburbio, soddisfacendo 
i cosi ai voti dpgli agricoltori saburbami 
' Decimosetlimo — non inser vero ohe 
' ha riordinato il Collegio Toppo ; 
j Deoimottatìo — non esser vero che 
i entro l'anno narrante istituirà nuove 
^ scuole nelle frazioni del Cormor e Bal-
I dasseria ; 
1 Decimonono — non esser vero ohe 

ha devoluto per le scuole 60 mila 
lire all'anno più delle amministrazioni 
moderato. 

Fat ta cofi pubblica emenda di tutti 
i 1 o i tn paccati, a sa'utAre c e m p i o dal 
lottoro tiì a maggior gloria dol Oior 
naie di Udine, chiodiamo umilmente 
perdono por quegli abbominevoli falli 
che avessimo nolla concitazione dell'a-
niino dimenticati, e ci dichiariamo di-
spoaii a riiinovari: ia nostra confessione 
genorale, magari completata con le e 
veutuaii oblìtoruzionl, ogni qual volta 
il Oiornale di Udine co ne porgerà 
l 'occasione. 

à^el n u o v o ' T e a t r o 
Come drtiriinnunoii} in prima pagina, 

oggi alle ore 15 in Municipio avrà luogo 
la riunione Indotta dal Comitato prov­
visorio per l'er.gendo Teat ro . 

Ora avvertiamo che coloro i quali 
non avessero ricevuto l ' invito possono 
r i t i rar la prasentando.si alla Banca dì 
Udine o alla Banca Commerciale. 

Seipre il GQOÌQ di MQQte{esl;a 
e la luoe^lettrloe 

Il Oiornaìe di Udina tinparrersa e 
gavazza nulla quesllojio e terna della 
luce elet t r ca. 

Dopo aver imbandito ai pubblco che 
l'offioina eletirloa era s t i i a donata si . 
Cnmune o ohe l ' is t i tuendo Ospizio d t i 1 
cronici (rappresentato dalll 'avv Cap- ' 
pellari) non c 'entra per nulla, conti-
onando su queste basi so la piglia eoa 
le 720000 lire di spesa preventiva già 
messe innanzi dalla Giunta, per por 
mano alla famosa gerenza. 

Hlapcndlamo braremonte ancora una 
vo l ta : 

1. Non è varo ohe con l ' impianto 
Volpe-Malignani ai potesse sontinuare 
l'eserclcìo e svilupparlo. 

Tutti taacno veduta cambiare le lineo 
che si stanno tuttavia rinnovando e 
ciascuno (Uà vedere o sapere cho il 
macchinano vecchio è inerte, ed è 
aiuto .lostituìto con macchinarlo aco ro , 
ciò solo Importando ona spela che non 
può essere minoro d..lle 72U0U0 lire, 

2. Le l ire 720000 preventivato pote­
vano essere soltanto un inizi» della 
spesa occo r ren te ; tanto è vero cho la 
Società costituitasi per eserci tare quella 
mtidesima industria ha dovuto impiegare 
due milioni a prepararsi ad impiegarne 
tr» a brev* scadenza. 

Quello ohe h i fatto la Società, a 
vrebbe dora to fare il Comune impe­
gnandosi in un'azienda che di gran 
lunga sorpassa tu t te le rendile coma 
Bàli ; ed in una Società ed impresa 
commercialo che nessuna legge avrebbe 
consentito. 

La vita economica del Comune sa­
rebbe dipesa in ogni oaso, dall 'anda 
mento di un'azienda commerciale. 

3 . S: dice che 1 consumatori sono 
stati sacrificati, ma la verità si impone 
e noi doraandiamo in quale citià la luce 
elottiica sia data ai privati a migliori 
aondiziooi che ad Udine. 

C à che, tra altro, prova la elficacia 
della ooucorrenza del gaz « A u e r » . 

Ma è inutile continuare in una po-
lomica di cui ormai tutto il mondo 6 
stanco e cho dopo composta la Società 
Elettrica Friulana il Oiornale di Udine, 
non sappiamo per quali scopi gioraali-
stìci ha ripreso con tanto fervore. 

Biimta Ffovincialo inuninistiatiTa 
(Seduta dei SI Mano 1908) 

ADari Comunali approvali 

Sai>!gliario — C^issijne di area a 
Brnn Qmseppe, 

Chiusaforte. — Affranco livello a 
debito Linossi. 

S. Vito ul Tagllaraento. - - Kcgola-
mento edilizio-

Lestizza. — Tariil.i per U tassa di 
fam'glia. 

Forni .Avoltri — Alienazione di reo 
dita. 

Paluzza — Svìncolo della cauziono 
per l'appalto del dazio pel quinquen­
nio 1901-1905-

Troppa Carnico. — Svincolo della 
cauzione del cessato appaltatore del 
daz'O. 

Fontanafredda — Aumento del com­
penso al l ' Impiegato incaricato della 
tenuta del registro dì popolazìono. 
' Koiiohis — Aumento di salarlo alla 
Ouardia campestre Gal let t i . 

Paluzza —- Istanza Moser per rico­
noscimento dì propriatà del fondo In­
testato al Comune. 

Cassaoco e Amuro — Tariffa per la 
Tasba di famiglia. 

Udme — Tassa sul valore locativo. 
Rivolto, Teor , Fontanafredda, Cas­

saoco e iiigolato : tariffe daziarie. 

Xilsulcranti lis guardia I 
Gli imprenditori erlilt di tutto il di 

stretto di Posen (Germania) por rosi 
stero allo domande di miglioramento dì 
quogli operai sono iu procinto di chiu­
derò tulle quante le fabbriche procla­
mando ia se r ra ta generale . 

Nodsuno si rechi a peggiorare con lii 
(troprìn presenza una aitaa/iooe già e-
stremamente difficile. 

11 kruminuggiii, il tradimfliito sìsto 
niatico doi fratelli dell 'estero ò tempo 
che cenai di ossero una vergogna friu­
lana. 

n. ossBiiVATonio wi »niiv£ 
BoUettiuo mataorioo 

Oiorno 21 marxo 
imodia 7.89 

Teinp. Imasaim. 11.3 
/minima cl.O 

Press, m. mm. 741.8 
Umili, rei. med. 78.7 
Acqua cud. mm. 12.5 
Vento ilomin. E N 
Stato del ciolopiovoso 

Oiorno 'M on 8 
'i'eiuporatui'a 7.7 
Prensione min.741.3 
Tomp.m. notte 2.11 
Stato dtìl rjìolo ser. 
Prensione stazioii. 
Dirnz. vento NNIH 
J^era il sole ore 0.01' 
Tramonta oro 18.'J3' 

Le mupa dal 1291 
La famiglia Mintiea, p rap ' ì> tar la , 

della casa la via Mt'iin al N, 20 fa 
cost rui re una fsbbrlcbetla nella poti-
elone a nord del cort i le pressa la p rò . 
priotà del oonlu A q» ni 

lari , nel fare gli .soavi di (ondationa 
venne in luce, a circa 3 metri di pro­
fondità,. una'i lanj;a. t r a t t a ' d i - a n t i o i i ' é 
mura, di grossi sassi ebozziii ma oo-
atruite regolarmente a corsi. 

La linea di quella mnratm'a con­
corda con quella dolle mura perime­
trali grossltsime delia voccbia fabbrica 
Asqulni cho sta a mezzo Collo e cho 
prospetta verso il Giardino QrJude ove 
e' ò la vendita di lagne e carb ine. 

Quella linea oorrispond'i al t acoiato 
delle mura antiche della città apparte­
nenti alla terza cinta 

Scendeva quella linea da predio l'an­
tica C h a i a di Santa Mir la di Castello 
e si dirigeva al basso verno la Tor re 
detta di San Bir tolomio (dotta in an­
tico anche Por ta Ul .ne) la q u a ' ) spor­
geva dalle mura ed era mu ita di 
ponte lavatiijo 0 di saraciaesca. 

Da quel punto, audAvauu I.- mura 
Terso l 'a t tuale giardino della Prefet­
tura e giravano verso l 'attuale p iute di 
Via della Posta. Qui vi or.i u l 'altra 
Tor re ohe aveva Un verso il 1826 
un'aspetto architettonico buono con 
una trifora sopra l 'arcata d 'Ir grosso, 
nn pergola e sopra un grasdo qua 
dranin d 'orologio. 

Dalla Tor re suddetta, quasi In linea 
rotta proseguivano le mura 8a verso 
li locale dell 'attuale latitato Teeoico, 
fermandosi ad una pusterla presso un 
torrione che piìi tardi il chiamò Savor-
gnano dal nomo dol proprielarlo di 
tut ta quella vasta zona di tfìrrbou. 

E dalla Tor re Savorgnana, rimon­
tando verso le attuali proprietà nob. 
Fabris, Pa r i oc-, si univano lo mura 
al punto d'jve fu oret ta la celebro Tor re 
di Oraziano la quale sostenne noi 1309 
li fataosissimo assalto delle t roppe del 
Conte da Camino od ove questi fu 
aoontitto. 

La mura dulia l e r z . o n t a pr isegui-
vano poi per le proprietà ora K-:ch'er 
e Metz (Albergo d'Italia) e si uaìvaoo 
alle mura della seconda cinta preejo il 
aegozio ex Nigg all ' angolo della casa 
sulla quale e' & una lapide del Luogo-
tenente Mi rco Dandolo. 

A questo p u ' t o unita alla sPconda 
cinta (1170 nirca) finiva la terza chiu­
dendo ed assicurando così la popola­
zione dal nomici, ed abbracciava una 
vasta zona della città. 

La seconda cinta poi dal punto sud 
detto andava dirit ta all 'attuale piazza 
Contarena passando a nord luogo la 
contrada detta dol Fieno (ora Cavour) 
0 si univa colla vecchia Torre dei Ca­
stello ch'il poi quella attualo dell 'oro-
logia. 

La terza cinta fatta eseguire dal pa­
triarca Raimondo Delia T e r r ò (primo 
patr iarca temporale di quella celebre 
famìglia) fu un at to di sua riconoscenza 
per II aoccorso dato dagli Udinesi con 
truppe quando esso tentò il riacquisto 
di Milano, ma che ebbe esito sfortunato 
alla battaglia di Vaprio... 

L ' i l lus t re Patrisirca volle dimostrare 
la rlcionosceoza aua verso la Comunità 
col rinnnolai'a anche ai proprii diritti 
ini dazi perchè con parte di quegli in­
troiti ai fortiBcasse di più la Te r ra U 
dinesa e oasi alcnra procadoiae ad ugni 
mlgUoramanto. 

Biglietti ferroviari per Milana 
Là direziona dell» Farrovie di Stato 

ha finalmente colmato una lacuna nel 
r iguardi dei visggi In ferrovìa da Udine 
a Milano. 

In una parola non era concosio II 
b'giiettn di andata ritorno per quella 
città, ora invece esso ò stato istituito 
e avrà la durata di quattro giorni e 
cos terà : I, Classo lire 70.20; II. Classe 
lirn 49 .15 ; III. Classe lira 3U.1U. 

Altri biglietti per Milano 
per gli espotilori 

Ci cunsta che in ocoanione del l ' e ­
sposizione di Milano, in seguito ad at 
tive pratiche della nostra Camera di 
Commercio verranno rilasciati agli e 
spositori speciali bgl ie t t i di andata e 
ri torno ad epoca indeterminata. 

Eccone i (ir^zzi: I. Classe lire 62 .15; 
Il Classe L. 30 7 5 ; Ul Classo L '^4 05 . 

rnilAffl ' ' ipi^mato , asaume-
n & y i O l k l O I O PBbbo direzione gran­
de azienda commerciale Offerte K. S, 
giornale. 
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TT. PAESE 
mmssmmmmm 

Un o m i o i d i o l 
Un giurnalu dol maitmo eonoocia 

ohci a Dngnarola (Sento al !l»glieria) 
«arebbe aftonala lori un graTisiimo 
fatto. 

Sombra oho uu oporaio tia morto in 
xigiiito a lealor.f grarl riportati! in una 
rima HTfeniita giorni ur sono 

Sul liiogo^ei raoarono lo oneri t i . 
Ci sliLino letamano rixni; par infor­

mazioni alla Pmoiiru dil Rs, -J» reoUna 
not'zla ancora i> porvonuta u quoll' ui-
floio. ,•' 

Ptr la vittorU di Trieste italiana 
Olf«rt« sjia « Dante Alighieri > 

Somma precadrnto uro 6(ì. — Oia 
oomolU'ddit.Qiiido tir» Z, Spezzetti rag. 
Luigi S, NoTaaoo prof. Oiorannl 2, llon'. 
ohi CQ. c&mpi. arT. Q. A. Z, Burghart 
caT. Raiailo^Z, Nlgrii iiig, 13.2, G Po' 
trossi 9 aglf | l , N, N I. A. PmtHOW I, 
Alearda Ermacorri; Ugo Oinal 1, Conte 
Gara 1, Dof^tti «»». Giuseppa 1, Hat-
liatlg aomeór 1, Risii OioTaDOi Old, 
MoUoia !Ltii|l 0.10, Oraoasl Oìeseppe 
0.10. Totale lire 86.30. 

fContinua). 

TACcniNO nuli MGWICO. 
MALATTIE del RICAMBIO 

Per walaUie del'piiiiòbio "materialo 
•I intendooii:;'(i06ll6 anomalie ohe aften-
gooo in quél- oontisiiu lavoro di rinon-
lamontOidelCorgaaismo di ani ìprlnoi-
pali fa«o>i lOnoi'peV dirlo'in bretl ' 
parole >liis<antÌTe, ma ooa preelse, gli 
organi digeatlfl e anneme glandolo oome 
•labor^otl | e l mat riale di rlonmbio, 
il aaagjie'opi linfa corno «looll dei 
tBateriiilt'^rli^mbiail e da rianpbiartk. 
e intettisà, |ielle, reni. eoe. come eli-
mlDalori deiirlllail dell'organiamo., 

Coel danHHB nna malattia del ricam­
bio defé CQliiiiderarai come una <era 
e propria i^jalattia costituzionale. Ma 
Il oapìace afebe cba il ncamblu mate­
riale aompr«iide vario., fasi o ad ogni 
fase (jorrispó>de i'aHi»ilii di ano e più 
organi; "per'onj _,itì, oaseluaione oén 
maìaitl'a aeli'lrioambio rlbno ad essere 
aempra legata*«d'uiia m'aìitfm di or 
gani 0 dt (estuti, malattia che per. 
troppo b«nrf'sp9»«i * "^ mistero.? 

Cosi è nn:|miatei'o quale sia U ma-
latiin fen'dal^entale da cui ha origine 
la diateli gottosa E' malattia degli m-
testini?"d8i;,ìf6m f do! legato! del si­
stema ner»olo? 

BUIO peafo. 
Ma mem;-' male, ohe se nel a-mpu 

teorico regadno le tenebri', noi campo 
pratico la %se da poco teismo si è 
latta. ;".,.,._ , . , , , . ;._.,,, .;.̂  . . 

La gotta "ài gDarisoe : còoo 11 nodo 
principilo della questiono e chi la 
gaariBce è il rimedio della Casa Bialeri 
di Milano, i'Antagra, ohe m pooo 
tempo ha acquistato nella' terapia iióò 
dei posti importanti e più stoiiri. 

Dolt. Constant 

f^tpr'ed'Apta 
Ttatro Miflirva 
" OA O O U £ „ 

Alla .quarta rappresentazione di Ca-
dorè ch'ebbe luogo Ieri sera assistcTa 
un numeroso e scelto pubblico. 

il loggione era seppo, palohi e platea 
tutto aoaopato, 

L'esecuzione dell'opera fa acouratis 
sima e gli applausi ttoocarono insistenti 
ad ogni atto all'indinsso degli- artisti, 
del maèstro Abbate è dell'autore mae-
str Montico. 

Questa sera riposo; domani ottava 
rappresentazione dell'opera Federa e 
sabato e domenica di uuo'ro Cadore. 
— - — ~ ~ 1 1 ^ m * • ' 

Cpi inaoa g iud ix lap ìa 
" Jrijiunale di Udine. 

Uno 'É falsi ionetari 
•a(|iis«t«i «li f l irta. 

Ieri,'mattina, datanti al nostro Tri­
bunale'sonò oomparai tre del oompo-
neati la brigata dei falli monetari re-
oenteniente ooodanoati dalla nostra 
Corte-d'Assise a pene abbastanza gravi. 

Si trattava del .Piceo Federico An­
tonio, chiamato lìiinoa di Burdano, eba 
doveva riipoAdara. di. (urto quaiilioato 
per essersi introdotto nella casa di Do­
menico Marzolla, in Forame,' nel no­
vembre 190S e rubato m danno di quu-
ati un rasoio del valore di L. i ed una 
pipa dèi valore di, 2 lire circa. . 

Teatimouio era ' l'altro falsario' Bel 
Bianco' Oiacomo pure di Bordano ; tutti 
ia attesa dell'apertura dell' udienza, 
stavano nella gsbbio guardati da parec­
chi carabinieri. 

Chiamata la causa, il Presidente fece 
allontaeare II querelante Marzolla e il 
teste l|el Bianco passando ad Interro­
gare li' Picco Bnriso il qnale aifarmò 
che ilrasoio e la pipa erano di sua 
propriétii e che egli mai ai sognò di 
rubare'tali Oggetti al Marzolla perohà 
fu per vari giorni in casa ana quando 
stavano lavorando intorno alle banoo-
uotu false. 

A domanda del Presidente il Picco 
rispose.'oho il rasoio serviva a Va'lsao-
ohi per tagliare i fogli delle baneonote. 

IntrddottoUl Marzolla queiti diohiat6 

di o S'3v pi'Oi-r 11 ativtM derubjto <l.i! 
PICCO, p-ir6 ebbe ad affermare che il 
rasoio noa era quello di sua praprialii 

U.d Biinoo Qitoomn depose che il 
Pioco non intone di perpotrare un 
furto mr. di prenderò il rasoio di Fran 
oeaoo VaUaosbi e la pipa ohe adope-
r'iTi l'A'-'san'lro P.'irjr'", 

L'avv Ta«a«ani difi-nsore dol P o".o 
(tioe presente al Tnbuntile ohe i «om 
p-itiAiitl l'associazione dei falsi mone 
tari, produMero beo oltique quernln 
di diffimazinn.i e ingiuria contro il 
suo oliKOte lotte originate dal Callo 
che 11 Picco avava contesgato ogni cosa 
al Qiudieo Lstrtitture nei riguardi dol 
ì'assooifizione strssa. 

Fsoe puro notare ohe tali qunrole 
fluirono sempre con sontetiza di non 
luogo a procndera per inesistenza di 
reato. 

Il PICCO, a domanda dell'avv. Tava-
<»nii dichiarA pure ohe l'imputazione 
fattagli dal Marzolla non «ra- Ispirata 
che da un sentimento di vendetta, 
sempre originato dell'aver egli oon-
fesaato ogni cosa al Oiudice Gontin 
quando In arrestato per fabbrioaiione 
di banconote false insieme agli altri. 

Il P. M. avv, Torresioi con brevi pa­
role dichiarò iotuiidata l'imputazione a 
oanog del Piceo per le ooutraddlzioai 
in CUI caddero il Dui B anco ed il Mar-
eolia a pero 6 ritirò l'accusa. 

L' avv 

RijHi.to al « jiiieipali oitegorie di 
uiiit'. usuila ubo lii Siolii p,-,'-rinta il' 
maggior numoro di omicidii (27 11 o-
gni ioO.OOO abitaBli)j.«ogU'!iido ad ossa 
la Sardegna(2047); la Campania (20.25) 
i» Calabrie (IT 89). 

Nell'Italia aettentrlonale e in parte 
dil'.'l'.iiUtt centrale, gU.tmolJi auto i 
g-an lunga meno frequenti e scendono 
a 265 Ó6l Veneti)', & 2,62.o«!ia Lom 
bird.a;"a'4 07 nell'Emll'a;» 4,62 nella 
'i'iisoaaa é « '841 lièi Pi monte 

Cronache Provinciali 
San Baniele 

d e l l a »la<iie(à E l e t l r U n 
27 — Domenica mattina alle 10 ebbe 

loogj l'asseikiblea generale della Su-
oietli Siettrioa di S. Osatele. 

Intervennero parecchi azionisti ma 
pdlohè maocart li deposito di due azioni 
sole, perchè la seduta fosse legale come 
rigorosamente prescrive lo Statuto, fu 
dovuta rimandare alle S pomeridiane. 

Riunitili di nuovo, gl'intervenuti a 
scoUarono la liiltura della dettagliati!-
•ima ralsz'ooe dalla quale ehlaramen e 
risulta il progressivo migliornraonto dei 
l'esercizio. 

Questo sartumente fu appreso con 
viva oompiaeenza dagli azionisti i quali 

Cercansi 

In epoca non lontana riceveranno 
Tavasani prununciò pel una j adxgaato compenso ai saorifloi da loro 

breve arringa in difesa del suo cliente i gostenutl. 
aisoelandosl naturalmente alle conclu­
sioni del P. tó.' 

Il Tribunale assolve Piooo Enrico 
al reato ascrittogli e questi, Del Bianco 
e Marzolla, ben scortati ed amaeetfali 
se ne tornarono in Careere. 

' Contilo la " Fatila del FrioU,, 
., Net pomeriggio 'd'ieri dovev.ì (Vi­
gersi il processo cdntro Montico L.- gì 
gerentg della Patria del Friuli unou-
sato d'ingiurio per una frase ledente 
l'onore della giovane Anna Chiaroossi 
(che ai suicidò annegandosi per un a 
mqre. sfortunato) frase comparsa sul 
giornale suddetto che narrava li fatto 
e la perizia eseguita dal dott. Borgheae 
sul cadavere della sventurata giovanetta. 

Oltre al Montico, il padre della Chiar­
oossi aveva estasa )a querela a! og 
Domenico Del Bianco e al proprlataro 
dol giornale generale .Ssnte Qiaoomelli 
quale civilmente responsabile, 

All'udienza però comparve il solo 
Montico avendo il Procuratore dol Ro 
citato lui solo. 

Il padre della Chiarcossi si era co-
slituiio P, C. coll'avv Emilio Driussi, 
la Patria era difesa dall'uvr, Mario 
Hertaoiali. 

Appena aperta rndìenta, a domanda 
del presidente giudlue Solrai, Il Ch-ar- ! 
cossi si dichiaro disposto a combinare 
la vertenza porche gli fossero, rimbor 1 
sàté "le spese incontrate per iniziare la i 
causa. j 

Dopo un colloquio fra gli avvocati | 
delle parti, renne letto il verbale di 
recesso e la eausa ebbe tergiioe. 

Crediamo ohe il Chiaroossi abbia do­
mandato la rifusione di 70 lira di spese. 

k eiiininalitìi italiana è in anmento ; 
il tninimo si è verifloato nel Veneto. 

B' alata pubblicnu la stati.iiioa giù 
diziana penale per l'anno 1002^ da 
essa risulta che la oriinioailtìi ò in ao-
memo. • 

Il numero dei condannati 'è venuto I 
oreseondo da 306,593 nell'anno 1881 a 
458,262 nel 1899 per poi discnndero a 
395.382 nel 1900 Però noi 1901-902 
è di nuovo leggermente aumentato Uno , 
a 409.705 nei 1902 L'aumento ohe si | 
6 verificato tra i duo anni estremi fu ' 
di 34 09 per cento. Presso le Corti di 
assiso, a partire da! periodo 189698, 
e presso i tribunali, ncll' ultimo trien­
nio, il numero dei condannati è dimi­
nuito mentre presso i pretori si è va-
riflcato un sensibile aumentn. 

Il numero dei reati denunci »U ohe 
era stato di 52S.800 nei 1887 e di 
652.997 nel 1888 tuoeò uu massimo di 
839 5116 nel 1898 e discese a 816 920 
nel 1902 con un aumento dm 55 22 
per per cento dal 1887 al 1902 

Id«litti salirono da 357430 noi 1887 
a 517 838 nel 1902 in proporzione dol 
44.88 per conto. 

Gii omicidi, di qualunque specie, 
sono diveiiuli meno frequenti. Kssi sce­
marono da 4620, media uenua del set-
tenio 18801886, a 32Q2 nel 19U2. Le 
lesioni personali volontarie da 87 796 
nel periodo 1887 1889, disoosero a 
77 985 nel poriodo 1890 IgOa. Dal pe 
riodo 1893 1895 esse toriiuroiio ad au-
montare Uno a toooure un massimo di 
89 589 nel 1902. Le dieFamazioni e le 
ingiurie sono notevolmente aumentate 
negli ultimi 13 anni. Da 48 727, avu­
tesi nei 1887.1889, salirono a 83-238 
nel 1902, 

Nella medesima proporzione sono 
aumentati i reati contro la propriei^, 
le rapina, le estorsioni ed 1 ricatti. 

I delitti contro il buon costume e 
l'ordina delle famiglie sono piii ohe 
raddoppiati. 

Essi che erano slati in media di 3780 
durante il periodo 1880 86 salirono e 
7946 aell'anno 1902. 

Segni Infine la lettura della relazione 
dol Sindaci i quali oonlurmarono l'o 
sattezza e diligenza deirammimstrasiane. 
L'assemblea votò un piamo al Consiglio 
direttivo por l'opera sua in prò della 
SocielL. 

Affisi ecoflOiici 
nott superanti le quattro linee 
di corpo 10 al prezzo di cen­
tesimi 8 0 por volta. 

Questa rubrica comprende 
eseluaivamente : 

Offerte o doBxjiiìde d'iB|>|>artia-
, m e n t i e caa«. eftin«re antnaobl-
Kitato e p a n s l o u i , ofTerte « do-
a s a n d e d ' in ip i« | :a , l e z i o n i e «ou-
verBazIoli i , a s s e t t i v a r i offerti e 
d o m a n d a t i . 

i iri , abili stU'iigenti 
Laltsana, Pataxtoio, 

Multano, per primaria CompajTBio di 
ssaloorazioni Incendio Vita Sfondine. 
Offèrte iofitro 10 aprile p. »; a M. D. 
St férmo posta Udine. Inutlla «ori-
vart! *»n«a ottime referentt. ' -

fiÌai*riÌnÌlll*A lii"'a»»> provetto, 
a i d r U I I I I O r o gi^ io servizio, ei-r. 
oti6febbtpo.'»o io timlgiia signorile di 
ProflnolàV OSfarto A. T.,giornale,.^ ; 
R n n a ^ V a aarca oceupailone cfuile 
na^atMM piegatrice a puntati ina 
pl'essj Sipogrefla. Dirigerà offerte si 
giopllale. 

Si ricercano :rnun:L"a' 
tori per lavori stagiono Bruck »f Mur. 
Por trnttative rivolgersi al «Ig. Gia­
como Tabotta In Sopramonte di Buia. 

k m odierna della Monete 
Oorone 
Muviihi 
Rubli 

104.4II 
«««. IO 
« e t . S S i Lai. 

f.4 jNapolooni » * . « . 
>)'Sterline «S.01 

" • »8 .»© 

OHJ9S«"S Onjaii, direttore proprietario. 
GinvAimi OMVA gerente reapoiisabilei , 

Pastieeepia - Con êttepìa - iottiglifipia 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

Via della Posta Angolo Banca Pop. 

Servizio: speciale per Battesimi, Nozze, 

Soirées. - Grande assortimento bomboniere. 

M l U V u l l D posto comn Horittura'", 
ÌD qu'ilch ' azienda, Offi»rt5 g'oroa'p. 

apprezzata e più iracco* 
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

m mmk mmmmm imyàià 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 88,383,450 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 12,554,034,89 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologaa, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Qdine, Venezia, Verona, Vicenza 

SITUAZIONE D E I CONTI AL 28 FEBBRAIO 1906 
P A S S I V O A T T I V O 

Aisionisti Conto Oopitalo. . . . ' . . L, 10,716,650.—,, 
Numerario in OaBsa » 34,818,007.40 
fondi presso gli Istituti d'Emissione . » 194,77(5.76 
Cassa Cedole o Valuto » 1,488,444.41 
Portafoglio Italia » 83,004,440.30 
Portafoglio Estero » 30,306,969.28 
Effetti idl'lnoasso > 2,004,777.46 
Biporti > 116i203,436.41 
Effetti puhblioi di Proprietà 31,300,170.— 
iutieipariotti aopra Httatti pubblioi . . » 1,271,906.80 
Oorrispondonti.(Saldi debitori) . . . . • 265,310,468.30 
Partatiipuzioni » 18,704,381.48 
Boni tìtnbiii » 8,064,766.89 
Mobilio ed Iropianti diversi > 1.— 
Debitori diversi. . . .• » 3,883,833.39 
Debilori por Avalli » 7,642,464.41 

t a garanzia operazioni > 14,284,019.— 
Titoli in deposito J a cauzione servizio > 2,330,000.— 

! liboro-a custodia . » 477,266,010.— ' 
Spese d'Amministrazione e -Tasse dell'E­

sercizio corrente ». 915,646.60 

Capitale Sociale (N. 170,000 Azioni da 
L. 500 cadauna 0 N, 8, UUO da L, 3,600) > 

D'ondo di riserva ordinario » 
Pondo di riserva straordinario . . . . » 
Pondo di Previdenza pel Porsonole . . • 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . » 
Depositi in (yonto Corrente » 
Buoni fruttiferi a scadenzo flasa . . . » 
Accettazioui commerciali » 
Assegni in oiroolaziono • > 
Cedenti di ellelti per l'incasso. . , . > 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 
Creditori diversi » 
Creditori per Avalli » 

I a garanzia operazioni » 
a cauzione servizio » 
a libera custodia . » 

Avanzo utili esercizio 1904 » 
Utili lordi Esero. 1906 da iiquid. . . » 
Utili lordi dell'Esercizio .corrente . . . » 

106,000,000.— 
31,000,000.— 
13,654,034.89 
3,750,720.07 

6,380.— 
127,303,676.13 
12,823,718.74 
28,860,026.60 
11,602,881.10 
11,396,253.62 

234,193,790.11 
11,116,803.04 
7,642,464.41 

14,384,619.— 
3,330,000.— 

477,266,010.— 
247,068.36 

S;148,369.08 
2,125,618.37 

La Direxione 
WAIb - 0. SAHADUt̂  

II. 1,090,038,719.02 
1 Smdaoi 

A. BBSOZZI Rag. G. SACCHI • G. SERfflA 

L. 1,000,628,710.02 
Il Capo contabile 

A. COMELLI, 

La Banca vioeve versamenti in 
Couto Corraute a Ubvetito 

all'interesse del 2 3(4 0(0 con facoltà al 
Correntisui di disporre «ans' avviao sino 
a II. 30,000 a VìatA, con un preav-
TÙo di rm giorno sino a Xi. £0,000 e 
con preavviso di 3 giorni qnalimcL^a 
aomma n-aggioro. 

mbretto (li riapanuio 
all' intereaso liei 3 1̂ 4 0[0 con preleva­
mento di li. 8000 a Viati», X. IBOOO 
con nn giorno dì preavviso, aomme 
maggiori con 3 giorni. 

Mbretto di Piccolo Biaparmio 
all' interesse del 3 li2 OjQ con preleva 
menti di £. 2000 al giorno, sommo 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vinoolato a tassi do con­
venirsi. 

ed ematte a Buoni Fruttiferi 
all'intei'esse dei 31^2 Ôo da 3 a 9 mesi 
— del 3 3|40io oltre i 0 mesi. &li in­
teressi di tutte le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

O p e x a s s i o n l e s e x v i a s l d i - v e r s i 
B.ioev6 come versamento in Conto Cor- Compra 

reato Voglia Cambiari, Pede di Orodito 
di Istituti d'EmiBsiono e Cedola ooaduto 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa servizio pagamento imposta ai Cur-
rentistl. 

Sconta etfetti sull'Italia e sull'Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Bsteri, 
Note di pegno (Warrant») ed OrcUui 
di derrate. 

Fa sowensioui su Merci. 
Incassa por conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia ohe al-
l'Bstero. 

Fa anticipasloni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli ciuotati alle Borse 
italiane. 

g» incarica dell'acquisto o della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'ItaUa a 
rtoU' Estaro alle migliori oondizioui. 

BilaKOia lettere di credito sull'Italia e 
auU'Bsteco. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 

vende divise estere, emette 
clièques ed eseguisce versamenti te­
legrafici sulle priucipailpiazztì italiano, 
europee ed Oltre mare. 

Acijuiata e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti m Cento Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero eoutro do­
cumenti U'imbaroo. 

Eseguisce ^^ì^ conto terzi Depositi Cau-
siouali. 

Assume il servisic di Cassa por conto 
ed a riscbio di terzi. 

Bioeve valori in custodia contro la prov-
Tigione amimi del li2 0(00 sul valoro 
concordato, calcolata con Ueoorreuza del 
1.0 Gennaio o l.o Luglio, ouxaudo per 
i valori ailìdatilu l'incasso delle cedola 
ed il rimborsa dei titoli estratti i 
gratuitamente, se pagabili a Udine o 
presso cLualun^ue delle sue Sedi, contm 
rimborso delle speso, se l'incasso od il 
rimborso ha luogo in altra ooudizioui. 

16. 

TAVOLETTE LAPPONI 
FtrnmUU tu untita ridetta Dtu, FEHNET. Atsagglo grati» a ohi ipedisoe oartolina deppia 

ORieiNAL FERNET COMPANY. Via Qatalafinl, 12, Î IUANO. 

M B n i C O Kel la gusti-icB) AHI» cu t t tvo . Iluap|ie(«nir,a, Iruisci 
n i « s / a i w i T à _ . Ml l tB , Coloi-lm g i a l l o , l l a u c e d i u c , U i a t u r l i i brui i -

n j . m . « j . P n r ì f l n i f t ^ f t «Wal l , l u t cHt tuuI i , Uoluri^^di ;«IUUIUGU, 1\»U««JI-,. 

C'iarniacisli, D r o g h i e r i ti. 1.S6 I» scatul i i , 
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IL PAESE 
M C B 

i8 i if|iJB|:0ì WToaèe'iÌDÌvafflentepp il "PAESE,, pressò l'AiniiìinistFazioBe i r i i i ! B ¥ T I Ì Ì B , Vìa M M w f Nv*8f_ 
i r g - T ^ 

Premiate eoi Primi Premi 
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i9f / • BicicieUe "DE LUCA,, % 
^«« 

^"^ ^ 

della più volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE 
UDINE 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è |it|tóÒtféh^^^^^ 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun'altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi é condizioni coiA 
vantaggiose per l'acquirente eom,e la Ditta fabbricante lEODORO I>E 'LVCA. • 

Biciclette di lusso L. 24:0 Garantite 

» popolari » 1 4 Ó «̂ «moi 
Si ADOOPdano pagamanti rateali 

Garantite 
un anno I 

PREMIATO STABIUKIENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramentlln ferro - Cancelli - Ringhiere 

Grande Deposilo e Negozio MACCHINE da CUCIRE 
*«. 

% . 
''^h %' 

Via Daniele Manin, N. 9-10 

PREZZI ECCEZIONALI 
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Preferite - Apprezzate - Ricercate 

Linee del MU e SUD AMERICA " \ 
SSlXtVISEIO « A l » H > 0 . ; , I » O S T A i i B J S K T T I M A N A X J B 

• ;wsif-A?«̂ '̂% tlappresenlaoza Sociale 
•Mllll5':ll^1 " Navigazione Generale Italiana „ 

',,.- ^ (Sooieta riunite Florio e Kubattino) 
Capitate sootctle L. 80,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 

•\r%a. •A.q.TOlleja, 3:T, e ^ : 

"La Veloce,, 
Sooieti di Naviga'iiOBo Italiana a Vapore 

Capiiale emesso e versato L. 11,000,000 

Udine • - ^ i a F i e t e t t i n a . 2Sr. I S • UdSne 
2=xoss lr ia .e p a r t e n z e cLa C3-E 3Sr O "V-A. 

nni* MCUf V n D V ^ rlohlsstEi si dia;ensano UgrllstM 
p e r n t n - 1 UlllVfera »«»l'tat«rno dagli Stati 'Oniti. 

VAPOR» 
vvttk n i NAPOLI 
SICIIrlA 
I l i l 'IEjHOMIE 
K O H » AinaiBIC« 

Compagnia 
Xàa, Veloos 
Jff. 0 . 1 . 

> 
£a Veloo» 

2 api ilo 
10 > 
12 > 
10 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORB Compagnia Partema 

onioniE 
SAVOIA (doppia elica) 
HGCl. ÌMABRHEniTA 
ITATilA (dop, e1. auovo) 

IT- G. I. 
Z>a Velooo 
H. a. I. 

£a Yelood 

20 marzo 
5 aprile 

12 » • 
10 . 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 12 aprile 1908 partirà il vapora della N. G. I. Regina IHaP||hei*ita 

Partenza postale da GENOVA por l'AMERICA CENTRALE 
1.° aprile 1906 • col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

l i lut ia d a iRenova | iev H o m b a y e H o n g - H o n g ( n t i l t meni 
£inea Sa TeaMÌa l e i Alusandria ogni 16 giorni. Da ITSIITE un giorno prima. 

Con viaggio diretto tra Brindisi e Alessandria nell' andata. 
aj.B. ~ Comcidenzo con il Mar Boseo, Bombay e Hong-Kong con partonja da Genova. 

IL PRESENTE AKNXILLA IL PBEOEDBNTE (Salvo variaiioni). 
Trattamento insupepabile - Illuminazione elettrica 

Si a o o e t t a u o p a a a a g g i e p i e m a r o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le 
lineo esercitate dalla Sooletii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriento e per la AmericJis dol Nord. 

TELEFONO M. 8 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 8 - 7 3 . 
Per corrispondenza C a s e l l e p o a t a l * S 8 . Per telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine ,. 
Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDIUE il signop 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a a l i s o p r a al eiccnai «spx-essl di n u o v a o o s t r u z l o n e . 

•".^^t?!w(i*a=3l i s-*',»«r1« frw»«!^es»a»«# 

La granda soopépla dal seoolo 

PERBIOTiN 
int(i|WraM!!> fiieiiaratora i^liMingue «'.tonico del nervi 

Il meiodo del prof. Brown Séqoard di Parigi, realÌKato oom-
piotamente senza iniezione, rioTigorisoe e prolunga la vita, dk la 
forza e salute, ~ Unico rimedio per prateaire e aarsra i'spoplOTsia, 

StabìU" Cbimìeo D/ MALESCHI - Firenze 
Bratia oputpoli » ooniultlpar oorrUpondenza 

Successo mondiale - Effetto mòraviglioso 
Wiindsal in tutto la Farmaole dal inen^O 
VIpcrlìiotina è pieiiarala secondo la farmacopea uffio. 4fl.pegno,j i,tm 

Lavori tlpo^railci <; pubbiloazioni d'écìil s 
genere si 'éàéguimono mlim ' ìlpo^rafia dei lì 
"•^ìmrn'piìff^.ji. prosai dritiita eonvenlenza. -̂  S 

ffisi io teria e quarta pagina a ̂ mii mimm 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
PITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
, , VIA PRBFKTTmià. „ „ 
MBROATovBoqaio VIA OAVODB 

S P E C I A L I T À , 
in scatole oisirta da latterò e oartonoini taaUsh, papeliers, notts 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

' - ^ N O V I T À / 
Albums per cartoline in tutta tpla tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela od in (Sarta, ' 
Albuma por poesie, di qiialsiàsi, prezzo e formato. ^ 
Lavori tipograflei e pubblicazioni d'ogni genere Boonomiohs-

e di lusso, __^ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METftl di BOSSO od uso BOSSO snodati ed in «sta ' 

U dme 1805 — Tip. U. Bardalo 

RabPiól 
Bòi 

farten» 
ila Uiim 
0. 4 . » 
A. 
0. 
'J. 
a. 
ù. 
i, 
0. 
D. 
0. 
u, 
0. 

8.20 

13.13" 
17.30 
ao.os-
f/li'l» u full 

«ni 
a CI 

8 
9-11 
U, 
\H 
•ni 
22,1 

(i.lf 
7.68 

10.36 
17.IB 
18,10 

ia Udini a G,^ 
M. 5 54 
M. 9.6 
SI. U.IB 
il. 16.« 
,51. 31.15 
à'xO^ttlrsa a POTI 

A 0 35 

0, u,:« 
0, 18.87 
da ùuaria a 
L. .9.15 
M. U.36 
L 18.40 1 
da aUm S 

M, 7.10 1 
a. 13.65 , 
S. 17.B6 1 
tf. I%a6 ! 
da Tritilt I 
0. 8.07 

- . " : • D . 

M 11,60 
i , 
1), 
atti 

17.80 
Udint 
6,25 
8.00 

16.43 
17.26 

Tram? 
da Udint 

R.A. S.T.Dm 
40 8,16 

11,20 
14,60 
17 35 

ArrWi 
Uiif 
7.43 
10.07 
16,17 
17.05 , 
23.23 
3,45 _ 

0 Uditi 
7.38 

11.00 
17.09 
19.10 
21.25 
mi»» 
7.02 

10.10 
ia.37 
17.4« 
3i50 

Uasatsa 

9.oa 
13.65 
30.53 

OrnirM: 
8,63 

14.00 . 
18.10 

tTrialt 
10,31 
WM 

ÌÌM 
iMiiw 

8.68 
9.53 

15.38 
13.38 
81.39 

ttldiiu 
1.33 

11.0» 
13.60 
19.43 

min» 
'. B.A. 
15 9.00 
1 6 - . -
10 15.80 
16 

U.tO 
16,15 
18 , -
Ssrviii 

PBC 0ÌTÌ4*li 
Nora »,;via M 
10.30, arrivo 

Vn Vimia -
alle 15, atrì<S«a ant. 
di ogni m«rl» 

r « Consolo, ticia<T-
Beoapito lUi 
r. OavaUottl 
allo 10, srtiti 
e 18.30 :««. 

Far BorUolo 
Homa», vit 
poletiinOi,p<2 
10, parteuM 
giovedì 0 BUA 

T»* XttMf" " " '» .~ 
Reoabìto «ili »--'— 
alle 9.80 putì 
ospito «Al I !M»»U« 
15 ; arrivo sii 

Far OaAtoiro, 
«Albergo d' 
partèiifa - ali» 
giovedf 6 M̂  

raguKMo-XTiii 
ore 7 — Rite 
rivo a Pagnuo 
da Pagnaoco 
ore 8.30 poni 

I Aqaila 
ille ore 

»nt.. 
Ptrteua 

M> TI» 
Oaat. e 
Ile 8.30 

ilbergo 

[ivo alto 
mutadi, 

- Arrivo 
i giorno, 

He-

iwapito; 
'̂ »llo 8, 
nutadl, 

'npaooo 
) «d at-
Partsui 
> Udina 

Merca n 
CiURtra é Idim. 

del gioii 

S B M M T A I 

w • /* 

,•: Azio' 
n<a d'iuih 

Farnvl* UariJiM 
f- IM i tw 

^ c i « t i VaosU 
Obbllgi! 

Coir»?, DJln»P»i 
, UnMiou 
' U<4Uai« 
, lUtllai» I ' 

Cnd. •«».;• f» 

rmllarla Ì^DM 
, ;\l?an«B, 
: 'aitai, 
; - • «19 

Cambi {(ehaquK 
?n&(U (are) > 
landra Wwi'O») 
a«na£l>;(mai<< 
Aastria (ooraD*) 
Fi«tTab«ni< (">'" 
EanauU (bt), , 
MUTI tatk ('>> 
t«mU« (iln, • •• 

Wi 
, pratica à̂ î lioai" 
' d'ogni stile. 
! Uapplicazione 

otteuere la ;i)ui' 
mano come' he" 

' ò a tutta.prova 
]» sua traBpareu: 
luminosi ohe aW 

Il oampioiiam 

Via Mercatovee.'l 

Éfi 

mi 
11 
US 
14 

HuiV 

per la 

«etto di 
Spinti a 
durala 

imiditi; 
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